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1. STUDIO DI INSERIMENTO URBANISTICO

L’area in oggetto si trova sulla riva nord del fiume Pescara, su Via Paolucci

Lungomare Matteotti. Essa è, dunque, situata in posizione strategica rispetto alla morfologia 

urbana, ma anche in posizione sensibile rispetto alle questioni ambientali e paesaggistiche. La sua 

collocazione strategica in prossimità del port

e quella che risale il fiume la connota come sito privilegiato per destinazioni di rango elevato. La 

sua utilizzazione è, però, fortemente condizionata dall’esistenza di particolari esigenze di 

salvaguardia, sia rispetto ai profili ambientale e paesaggistico, sia rispetto al profilo della sicurezza 

territoriale. 

La presente proposta, consapevole di quanto sopra, si colloca in una posizione di giusto equilibrio 

tra le potenzialità strategiche del s

strumentazione urbanistica comunale e sovra

vincolo ope legis. 

Sull’area, infatti, insistono svariate limitazioni d’uso di tipo generale, nonc

piano, che recano indicazioni di trasformabilità tra loro diverse, perché dettate dagli specifici 

approcci settoriali: 

- il Piano Regolatore Generale

attualmente non più vigente. 

 

Avendo il PRG previsto che l’area venga attuata attraverso piano particolareggiato

detto piano particolareggiato il PRG non può essere attuato;

trattandosi di una porzione marginale di quella 

stralciata dall’attuazione attraverso piano particolareggiato e passi a modalità d’attuazione 

diretta con i parametri di progetto definiti in figura:
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- il Piano Demaniale Marittimo Regionale

comunale non vigente consentirebbe

di usi e funzioni compatibili), a meno dei limiti massimi di superficie coperta e di superficie 

pavimentata; l’area d’intervento ricade, tuttavia, al di fuori del limite del Piano Demaniale Regionale.

Piano Demaniale Marittimo Regionale (PDMR), che nelle more dello specifico “piano spiaggia” 

irebbe la realizzazione di impianti come quello proposto (in termini 

di usi e funzioni compatibili), a meno dei limiti massimi di superficie coperta e di superficie 

l’area d’intervento ricade, tuttavia, al di fuori del limite del Piano Demaniale Regionale.

 

 

more dello specifico “piano spiaggia” 

la realizzazione di impianti come quello proposto (in termini 

di usi e funzioni compatibili), a meno dei limiti massimi di superficie coperta e di superficie 
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l Piano Stralcio Difesa Alluvioni

realizzazione delle strutture proposte, comunque con esso compatibi

essendo l’intervento riconducibile a quelli ricompresi nel

PSDA della Regione Abruzzo, 

(allegato 4) redatto ai sensi dell’ allegato D e nell’art. 7 

- il Piano Regionale Paesistico (PRP), che non ricomprende in una specifica zonizzazione l’area di 

intervento, la quale resta comunque gravata da vincolo ai sensi della Legge n. 431/1985 per cui 

necessita del previsto nulla-osta;

- il Piano Regolatore Portuale (PRP), che non ricomprende l’area di intervento all’interno della 

perimetrazione dell'area portuale.

Piano Stralcio Difesa Alluvioni (PSDA), che contiene specifiche prescrizioni tecniche per la 

realizzazione delle strutture proposte, comunque con esso compatibili in termini di usi e funzioni, 

riconducibile a quelli ricompresi nell’art. 19 comma 1, lett

PSDA della Regione Abruzzo, così come verificato da specifico Studio di Compatibilità Idraulica

si dell’ allegato D e nell’art. 7 delle NdA del PSDA. 

(PRP), che non ricomprende in una specifica zonizzazione l’area di 

intervento, la quale resta comunque gravata da vincolo ai sensi della Legge n. 431/1985 per cui 

osta; 

(PRP), che non ricomprende l’area di intervento all’interno della 

perimetrazione dell'area portuale. 

(PSDA), che contiene specifiche prescrizioni tecniche per la 

li in termini di usi e funzioni, 

art. 19 comma 1, lett. d) delle NdA del 

cifico Studio di Compatibilità Idraulica 
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Per la sovrapposizione delle suddette diverse condizioni di trasformabilità dell’area, si ritiene che il 

presente progetto debba essere oggetto di una specifica procedura di approvazione che, anche in 

considerazione della sua pubblica utilità, determini le possibili forme di compatibilità dell’intervento, 

anche mediante opportune varianti, deroghe e/o prescrizioni tecniche. 

Il progetto redatto, comunque, si è posto il problema dell’inserimento urbanistico dell’opera, 

cercando il possibile punto di equilibrio tra le diverse condizioni alla trasformabilità dell’area poste 

dai diversi strumenti sovraordinati. 

La soluzione prospettata, infatti, facendosi carico del differente e a volte contrastante regime di 

vincolo, individua una configurazione spaziale e architettonica che contempera le esigenze di 

inserimento paesaggistico con quelle poste dalle norme di sicurezza ambientale. 

 


